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Pres. Giovanni Tamburino 
        Capo DAP 
 
     per conoscenza,  Dott. Luigi Pagano 
        Vice Capo Vicario DAP 
         

  Dott. Riccardo Turrini Vita 
        Direttore Generale Personale  DAP 
        R O M A 
   
     
  
Oggetto: Corpo di polizia penitenziaria. Impiego in situazioni di grave disagio ambientale. 
                Mensa Obbligatoria di Servizio. 
  
  
 

Com’è noto, diverse disposizioni interne, anche frutto di concertazioni fra Amministrazione ed 
Organizzazioni Sindacali, hanno individuato alcune sedi di servizio del Corpo di polizia penitenziaria come 
“disagiate” allo scopo di compensare, seppur parzialmente, il maggiore sacrificio che deriva dall’esservi 
impiegati. 
 Si pensi, esemplificando, alle previsioni di favore riconosciute per coloro che hanno prestato e/o sono 
tuttora in servizio in alcuni istituti penitenziari che si trovano in determinate condizioni di disagio ambientale 
nell’ambito degli accordi riguardanti il FESI e della disciplina che regola la mobilità a domanda. 
 La ratio di ciò è stata evidentemente e concordemente individuata nelle situazioni di difficoltà e sfavore, 
dunque di disagio, che sono immanenti nel prestare servizio in determinate isole e presso gli istituti penitenziari 
di Venezia, solo per citare alcune sedi già riconosciute quali disagiate. 
 Eppure la stessa ratio non ha sinora consentito di individuare quelle ed altre sedi come inserite in un 
contesto di grave disagio ambientale ai fini dell’ammissione alla Mensa Obbligatoria di Servizio prescindendo 
dagli altri presupposti necessari per la generalità degli operatori. 
 Del resto la molteplicità delle disposizioni unilateralmente promanate dall’Amministrazione con 
circolari, lettere circolari e direttive varie per disciplinare il diritto alla MOS non sono mai state precedute da un 
compiuto confronto di merito con le Organizzazioni Sindacali, come invece la legge espressamente prevede. 
 Essendo però non più rinviabile una razionale regolamentazione della materia, si invita la S.V. a voler 
assumere cortesi ed urgenti iniziative affinché venga attivato un tavolo di discussione fra l’Amministrazione e le 
Organizzazioni Sindacali per affrontare concretamente le problematiche che afferiscono alla Mensa 
Obbligatoria di Servizio e, particolarmente, anche per procedere all’individuazione delle sedi disagiate ai fini 
del diritto a fruirne. 
 Nell’attesa, cordiali saluti. 
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All.  
Roma lì, 9.12.13 


